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Pierluigi GrimaldiBio

Giornalista professionista, social media strategist. Ha cominciato occupandosi di 
cronaca locale nel giornale della sua città, Colleferro, in provincia di Roma. 


Ha trascorso molti anni scrivendo di calcio e sport dilettantistico e 
appassionandosi al mondo del digitale che, nel frattempo, stava cambiando per 
sempre i paradigmi del giornalismo conosciuti fin lì. 


Appassionato di tecnologia, oggetti tech e strani aggeggi tipo gli smartglasses, 
ha fondato OverPress Media nel 2015.

Con OVPM cura la presenza digitale di aziende, pubbliche amministrazioni, 
politici, banche e federazioni sportive. 


Si occupa di formazione dal 2012 e con l’associazione Stampa Romana ha 
formato centinaia di giornalisti sui social media. Convive con un gatto, ma non 
ha mai avuto un pesce rosso. Fatica a beach volley, ama le Leica e molto altro 
che non ricorda quasi più.

Pierluigi Grimaldi
strategie digitali



Utenti nel mondoSocial media

+20,9%
2016 2017 2018 2019 2020 2021

2,31
2,79

3,20 3,46 3,71
4,20

+14,6% +8,3% +7,2% +13,2%

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021 Numero di utenti social media nel mondo (in miliardi)



Utenti nel mondo rispetto alla popolazioneSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021 Numero di utenti social media attivi in ogni regione rispetto alla popolazione

74%

Nord America

79%

Nord Europa

45%

Nord Africa

41%

Sud Africa

16%

Africa Occidentale
8%

Africa
Centrale

72%

Sud Europa

79%

Europa Occidentale

10%

Africa
Occidentale

60%

Asia Occidentale

31%

Sud Asia

65%

Europa Orientale

66%

Asia Orientale

69%

Sud-Est Asia

64%

Oceania

28%

Asia Centrale

71%

Centro America

72%

Sud America

51%

Caraibi



I più utilizzatiSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Utenti attivi per una selezione 
delle piattaforme Social Media 
più popolari al mondo. 

Valori espressi in milioni.

Facebook
Youtube

WhatsApp
FB Messenger

Instagram
Weixin / WeChat

TikTok
QQ

Douyin
Sina Weibo

Telegram
Snapchat
Kuaishou
Pinterest

Reddit
Twitter

Quora

2,740 2,449

2,000

1,600

1,300

1,000

1,151

800

800

497

382

316

322

430

340

–

–

731

2,291
2,000

1,300
1,221
1,213

689
617
600

511
2021 in crescita
2021 stabile
2021 in calo 
Valori del 2020

500
498
481
442
430

353
300



I più utilizzati rispetto alla popolazione totaleSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

2021 in crescita

2021 in calo 
Valori del 2020
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Le abitudini degli utentiSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

98,1%
(97%)

Hanno visitato o usato un 
social network o un 

servizio di messaggistica 
nello scorso mese

90,2%
(87%)

Hanno attivamente 
interagito o postato su 
un social media nello 

scorso mese

2h 25m
(2h 24m)

Media di tempo per 
giorno trascorso sui 

social media

8,4
(8,6)

Media di accont social 
media per ogni utente su 

internet

40,4%
(43%)

Percentuali di utenti su 
internet che usano i 

social media per lavoro

Gennaio 2021



Perché li utilizziamo?Social media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021

36,5%STARE AGGIORNATI SU NOTIZIE ED EVENTI

TROVARE CONTENUTI DIVERTENTI E DI INTRATTENIMENTO

RIEMPIRE DEL TEMPO LIBERO

TENERSI IN CONTATTO CON GLI AMICI

CONDIVIDERE FOTO O VIDEO CON GLI ALTRI

CERCARE PRODOTTI DA ACQUISTARE

NETWORKING GENERALE CON ALTRE PERSONE

PERCHÉ MOLTI DEI PROPRI AMICI SONO SUI SOCIAL

CONDIVIDERE LE PROPRIE OPINIONI

CONOSCERE NUOVE PERSONE

PER LAVORO

PER ESSERE SICURI DI NON PERDERSI NULLA (”FOMO”)

GUARDARE O SEGUIRE EVENTI SPORTIVI

SEGUIRE CELEBRITÀ E NOTIZIE SULLE CELEBRITÀ

CONDIVIDERE COSE SI FA NELLA PROPRIA VITA GIORNALIERA

PROMUOVERE E SUPPORTARE BENEFICENZA

35,0%

34,4%

33,0%

27,9%

27,5%

26,8%

25,1%

23,4%

21,3%

20,3%

18,9%

18,6%

17,6%

16,3%

12,5% Utenti tra i 16 e i 64 anni



E in Italia?Social media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021

41
milioni

Numero di utenti 
totali attivi sui 
social media

67,9%

Percentuale di 
utenti dei social 

media rispetto alla 
popolazione totale

+5,7%
+2,2 milioni

Cambiamento 
annuale nel 

numero di utenti 
dei social media

40,26
milioni

Utenti che 
accedono ai social 

tramite uno 
smartphone

98,2%

Percentuale deli 
utenti mobile 

rispetto agli utenti 
totali dei social



I media più utilizzati in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021

85,3%YOUTUBE

WHATSAPP

FACEBOOK

INSTAGRAM

FACEBOOK MESSENGER

TWITTER

SKYPE

LINKEDIN

PINTEREST

TELEGRAM

TIKTOK

TWITCH

SNAPCHAT

WECHAT

TUMBLR

REDDIT

85,2%

80,4%

67,0%

55,9%

32,8%

31,3%

31,2%

28,0%

25,4%

23,9%

14,6%

14,5%

11,7%

11,5%

10,2% Utenti tra i 16 e i 64 anni



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021Facebook: i numeri dell’Italia

31
milioni

29 milioni
nel 2020

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite 
inserzioni

57,6%

54% nel 2020

Potenziale pubblico 
delle inserzioni 

paragonato all’intera 
popolazione dai 13 

anni in su

+3,3%
+1 milione

Cambiamento 
trimestrale nel reach 

delle inserzioni 
Facebook

50%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come femminile

50%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come maschile



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021Facebook: i numeri dell’Italia

98,2%
98,0% nel 2020

Percentuale di utenti 
che accedono da un 

qualsiasi tipo di 
smartphone

1,8%
2,0% nel 2020

Percentuale di utenti 
che accedono da un 

portatile o un 
computer desktop

24,8%
24,9% nel 2020

Percentuale di utenti 
che accedono sia da 

computer che da 
smartphone

73,4%
73,1% nel 2020

Percentuale di utenti 
che accedono 

soltanto da 
smartphone



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021Instagram: i numeri dell’Italia

25
milioni

20 milioni
nel 2020

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite 
inserzioni

46,5%

37% nel 2020

Potenziale pubblico 
delle inserzioni 

paragonato all’intera 
popolazione dai 13 

anni in su

+4,2%
+1 milione

Cambiamento 
trimestrale nel reach 

delle inserzioni 
Instagram

+2,6% nel 2020

53,8%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come femminile

50,5% nel 2020

46,2%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come maschile

49,5% nel 2020



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021Twitter: i numeri dell’Italia

2,80
milioni

3,17 milioni
nel 2020

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite 
inserzioni

5,2%

5,9% nel 2020

Potenziale pubblico 
delle inserzioni 

paragonato all’intera 
popolazione dai 13 

anni in su

+1,8%
+50 mila

Cambiamento 
trimestrale nel reach 

delle inserzioni su 
Twitter

-11% nel 2020

33,7%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come femminile

38,7% nel 2020

66,3%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come maschile

61,3% nel 2020



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021YouTube: i numeri dell’Italia

39,30
milioni

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite le 
pubblicità su YouTube

66,9%

Potenziale pubblico 
delle pubblicità 

paragonato all’intera 
popolazione dai 18 

anni in su

48,7%

Percentuale del 
pubblico delle 

pubblicità segnalato 
come femminile

51,3%

Percentuale del 
pubblico delle 

pubblicità segnalato 
come maschile



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021LinkedIn: i numeri dell’Italia

15
milioni

14 milioni
nel 2020

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite 
inserzioni

29,5%

28% nel 2020

Potenziale pubblico 
delle inserzioni 

paragonato all’intera 
popolazione dai 18 

anni in su

+7,1%
+1 milione

Cambiamento 
trimestrale nel reach 

delle inserzioni 
Linkedin

+7,7% nel 2020

47,5%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come femminile

47,3% nel 2020

52,5%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come maschile

52,7% nel 2020



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial (gennaio 2020) e AGCOM (marzo 2020) - Elaborazione grafica OverPress Media

TikTok: i numeri dell’Italia Marzo 2020

2h 45m

Tempo online al 
mese

29,5%

Utenti italiani

+457%

Incremento 
utenti in 9 mesi

46%

Utenti donne

54%

Utenti uomini



Analizziamo i social in ItaliaSocial media

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media

Gennaio 2021Snapchat: i numeri dell’Italia

3,50
milioni

3,05 milioni
nel 2020

Potenziale pubblico 
che può essere 

raggiunto tramite 
inserzioni

6,5%

5,7% nel 2020

Potenziale pubblico 
delle inserzioni 

paragonato all’intera 
popolazione dai 13 

anni in su

+7,7%
+250 mila

Cambiamento 
trimestrale nel reach 

delle inserzioni 
Snapchat

-7,6% nel 2020

73,2%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come femminile

72,0% nel 2020

25,5%

Percentuale del 
pubblico delle 

inserzioni segnalato 
come maschile

27,0% nel 2020



Tutti vogliono ascoltare

Fonte: Nielsen e Audible - Elaborazione grafica OverPress Media

+15%
Rispetto ai 12

mesi precedenti

Ascoltatori 
in Italia

13,9 milioni
(12 milioni nel 2019)

Ascoltatori nel 
2020

23-25 minuti
almeno una volta

a settimana

Media del tempo 
di ascolto



Tutti vogliono ascoltare

Fonte: Corriere.it e Spotify - Elaborazione grafica OverPress Media

Dati: 2020

0 10 20 30 40

18-24 ANNI (35%)

25-29 ANNI (16%)

35-44 ANNI (13,2%)

UNDER 18 (8,3%)

L’età degli ascoltatori



Clubhouse

Fonte: Statista - Elaborazione grafica OverPress Media

Fenomeno o moda?

2.758.414

9.027.634

2.159.418

1.053.361

78.22220.8402.146

Marzo 2021Febbraio 2021Gennaio 2021Dicembre 2020Novembre 2020Ottobre 2020Settembre 2020



La rincorsa dei big

Twitter Spaces Telegram Voice Chat 2.0 Facebook Rooms



Podcast e monetizzazione
Twitter Spaces



Facebook

2004

Instagram

2010

Twitter

2006

YouTube

2005

LinkedIn

2002

TikTok

2016

Snapchat

2011

Quando sono nati i social?



Ogni social network mette a disposizione degli utenti diverse possibilità di 
interazione con i contenuti pubblicati dagli utenti.

Interazioni: quali sono?

•Like (o Reaction)

•Condivisioni

•Commenti

•Condivisione con 

commento

FACEBOOK TWITTER INSTAGRAM LINKEDIN YOUTUBE TIKTOK

•Like

•Retweet

•Risposte

•Retweet con 

riposta

•Like

•Commenti

•Reaction Storie

•Like Reels

•Commenti Reels

•Consiglia (o 
Reaction)


•Commenti

•Condivisione

•Like

•Dislike

•Commenti

•Like

•Commenti



Tutti amano le Storie

Snapchat (2013)

Instagram

Agosto 2016

Facebook

Febbraio 2017

Twitter

Maggio 2020



Le parole chiave nei social

Reach
Il numero di utenti 
che riesci a 
raggiungere e che 
quindi hanno 
visualizzato i 
contenuti che hai 
pubblicato.



Le parole chiave nei social

Engagement
La parola engagement in italiano si traduce con 
coinvolgimento. Per Social Engagement si 
intende quel momento in cui le persone vedono 
un post di un account social, e decidono di 
Condividerlo (lo ReTweetano su Twitter), 
Commentarlo, oppure ci mettono un semplice Mi 
Piace.

Infatti uno degli obbiettivi principali 
di una campagna di SMM, è quello di 
cercar di far interagire gli utenti con 
le pagine e gli account.



Le parole chiave nei social

Algoritmo

Quando parliamo di algoritmo in relazione ai social network 
intendiamo quell’insieme di fattori il cui scopo è filtrare i 

milioni di informazioni e mostrarne a ciascun utente soltanto 
una minima parte, ritenuta più pertinente. È proprio 
l’algoritmo a stabilire il successo o il fallimento di un 

contenuto, ma anche di un’intera strategia. I fattori che 
compongono l’algoritmo sono in continua evoluzione.



Le parole chiave nei social

Insight

I social media insights sono statistiche e dati che ci 
forniscono informazioni preziose (se non fondamentali) sul 
pubblico che segue o interagisce con i nostri canali e sulle 

performance dei contenuti.



Reach

Fonte: Adgo - Elaborazione grafica OverPress Media

Negli ultimi anni 
Facebook ha ridotto 
sensibilmente la 
diffusione organica dei 
contenuti pubblicati 
dalle pagine.4
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l’Engagement su Facebook
Gennaio 2021

0,09%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Tutti i 

tipi di post

0,14%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Foto

0,17%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Video

0,02%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Link

0,17%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Stato

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media



Interazioni nei social
Formati di pubblicazione e linguaggi



Interazioni nei social
Formati di pubblicazione e linguaggi



L’algoritmo di Facebook

È ormai diventata un’abitudine quella 
di scorrere la homepage di Facebook 
andando a leggere i vari contenuti 
pubblicati dai nostri amici e dalle 
pagine che seguiamo. 


Ma come vengono selezionati questi 
contenuti?



L’algoritmo di Facebook

Ovviamente non c’è un essere umano 
dietro questo “filtraggio” delle notizie 
visualizzabili da ogni singolo utente, 
ma un calcolo complesso eseguito da 
EdgeRank, più comunemente 
conosciuto con il nome di “Algoritmo 
di Facebook”.



Ma come funziona l’algoritmo

Fonte: Venngage.com - Elaborazione grafica OverPress Media

I
Interest

*

L’interesse 
dell’utente nel 

creator

P
Post

Le performance del 
post tra gli altri 

utenti

* C
Creator

Le performance del 
post passati del 

content creator tra 
gli altri utenti

* T
Type

Il tipo di contenuto 
che gli utenti 

preferiscono (stato, 
video, foto, link)

* R
Recency

Quanto è recente il 
post



Ma come funziona l’algoritmo

Fonte: Facebook - Elaborazione grafica OverPress Media

CHI HA POSTATO QUANDO È STATO POSTATO

TIPO DI STORIA

ENGAGEMENT

Frequenza dei post

Temo medio speso sul contenuto

Engagement complessivo che 
il post ha già

Precedente feedback 
negativo sull’autore

Tag degli amici

Un commento recente da un amico

Completezza del profilo della pagina

Postato da un amico o da una pagina

Quanto è informativo il post



100mila fattori

Fonte: Facebook - Elaborazione grafica OverPress Media

Ci sono ben 100.000 fattori che influenzano l’algoritmo di Facebook!


Tra gli ultimi resi noti ci sono:

• Le news locali hanno maggiore visibilità


• Più visibilità ai post degli amici rispetto a quelli delle pagine


• Più visibilità ai LIVE


• Poca visibilità ai link che riportano a siti non mobile friendly



Reach

Fonte: Adgo - Elaborazione grafica OverPress Media

Negli ultimi anni 
Facebook ha ridotto 
sensibilmente la 
diffusione organica dei 
contenuti pubblicati 
dalle pagine.4
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l’Engagement su Facebook
Gennaio 2021

0,09%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Tutti i 

tipi di post

0,14%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Foto

0,17%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Video

0,02%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Link

0,17%

Media 
dell’engagement 

totale dei post vs fan 
della pagina: Stato

Dati WeAreSocial - Elaborazione grafica OverPress Media



L’algoritmo su Instagram
L’algoritmo di Instagram si basa, come ogni algoritmo, sull'apprendimento automatico basato 
sul comportamento passato. 


Ecco quali elementi sembrerebbe prendere in considerazione per definire i migliori contenuti 
per quelli che sono i nostri interessi:


Interesse: l’algoritmo stabilisce l’interesse per un post in base all’indice di gradimento 
mostrato per contenuti simili in passato.

Attività recente: l’algoritmo preferisce dare priorità ai contenuti nuovi rispetto a quelli 
vecchi.

Interazioni: l’algoritmo tiene conto delle interazioni passate con l’utente che ha 
pubblicato un determinato contenuto.



L’algoritmo su Twitter

Fonte: Facebook - Elaborazione grafica OverPress Media

Tra i fattori che influenzano l’algoritmo, e che quindi ci permettono (potenzialmente) di ampliare 
la copertura organica dei nostri tweet, troviamo: 


• Il tempismo. Twitter privilegia i contenuti nuovi. 


• I profili verificati ottengono maggior visibilità 


• Vengono favoriti i tweet che utilizzano i 280 caratteri


• L’uso del limite di 280 caratteri aumenta i tassi di coinvolgimento;


• Maggiore visibilità ai tweet nativi (senza collegamenti a siti o social esterni)


Rispetto a Facebook e Instagram, Twitter permette agli utenti di passare da una timeline 
governata dall’Algoritmo a una timeline cronologica, dove vengono mostrati in cima i tweet più 
recenti dei profili che seguiamo. 



Piano editoriale e calendario

Quando si gestiscono più 
canali social, la tentazione 
è quella di ragionare in 
maniera seriale, cercando 
di adattare qualsiasi 
contenuto a qualsiasi 
contesto. Sbagliato!

PUBBLICA
SU TUTTO

SBAGLIATO!  

Piano editoriale



Piano editoriale e calendario

Prendetevi più tempo per 
costruire il vostro 
calendario editoriale. 

È meglio pubblicare meno, 
tenendo a mente che 
produrre più post non 
garantisce più risultati.

Scegli i giusti contenuti



Piano editoriale e calendario

Ogni contenuto 
deve essere 
declinato
CONTENUTO:

Scopri la nostra 
promozione!

POST FACEBOOK: STORIA IG:

TWEET:

Scopri la nostra 
promozione!

Scopri la nostra 
promozione!

Scopri la nostra 
promozione!



Piano editoriale e calendario

Tipologie contenuti social
Chi siamo, cosa facciamo, obiettivi

Parlano di noi

Obiettivi raggiunti, nuovi eventi e progetti, aggiornamenti

News di attualità collegate con l’argomento trattato dal brand. Frasi e aforismi a tema

Condivisione e promozione contenuti creati dagli utenti. Contest

Gestione criticità e assistenza



Piano editoriale e calendario
Palinsesto social

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

00:00-08:00

08:00-10:00

10:00-12:00

12:00-14:00

14:00-16:00

16:00-18:00

18:00-20:00

20:00-22:00

Ad hoc

1 volta al mese

1 volta ogni

3 mesi

Chi siamo, cosa 
facciamo, obiettivi

Parlano di noi

Obiettivi raggiunti, 
nuovi eventi e progetti, 
aggiornamenti

News di attualità 
collegate con 
l’argomento trattato dal 
brand. Frasi e aforismi a 
tema

Condivisione e 
promozione contenuti 
creati dagli utenti. 
Contest

Gestione criticità e 
assistenza

Legenda



Piano editoriale e calendario

Ma attenzione alle storie



Valorizzazione dei contenuti

L’importanza dello storytelling



Competenze

La caratteristica più scontata è quella 
relativa alla conoscenza della piattaforma, 
ma anche di scenari, dinamiche e tipologia 
di pubblico: per imparare a postare un 
video su Facebook bastano due minuti, ma 
servono esperienza e professionalità per 
sapere quando è meglio pubblicarlo, quanti 
secondi abbiamo prima di perdere 
l’attenzione dell’utente, se è meglio 
produrre quel contenuto in formato 
orizzontale o verticale, etc…



Competenze Social media editor, chi dovrebbe essere?

Requisiti:


• Più di 2 anni di esperienza in campo giornalistico


• Conoscenza approfondita di diversi social network in ambito professionale


• Esperienza nell’uso di dati analitici al fine di prendere decisioni


• Esperienza con CMS di larga scala


• Conoscenza di HTML, le basi della produzione web e semplicemente su come funziona 
internet


• Esperienza nel produrre e modificare contenuti grafici, video e/o foto


• Essere in grado di capire prima quali nuovi topic interessanti possono diventare popolari


• Abilità nell’investigare la veridicità delle news sui social media


• Esperienza con agenzie esterne e fornitori


• Ottima capacità nella scrittura dei titoli


• Capacità di ottimizzazione dei contenuti per i social e lettura dei dati



Competenze Social media editor, chi dovrebbe essere?

In realtà nei giornali italiani chi è?

“Te ne occupi tu che hai 

tanti follower su Twitter?”



Tono di voce



PERCHÉ SCEGLIERE INSTAGRAM?
Analizzando i dati che abbiamo visto la scorsa volta, la risposta 
sarebbe ovvia: si tratta del social più usato dagli utenti compresi 
nella fascia di età tra i 20 e i 35 anni, cioè quei lettori più di!cili 
da catturare, ed è quello che è cresciuto di più in Italia.  

Ma la domanda delle domande è… 

PERCHÉ USARE UN SOCIAL  
CHE NON MI FA METTERE LINK? 



RISPONDIAMO IN PIÙ PUNTI
Perché può essere un 
canale per distribuire 
contenuti e, anche se è 
vero che non porta alla 
testata tra!co immediato, 
può essere una fonte dove 
reperire notizie.  



RISPONDIAMO IN PIÙ PUNTI
Perché è uno strumento 
per interagire con i lettori e 
per creare una community 
forte e fedele. 



RISPONDIAMO IN PIÙ PUNTI
È il social che cresce di più 
non solo in Italia, ma nel 
mondo.



RISPONDIAMO IN PIÙ PUNTI
Perché offre diverse 
modalità di pubblicazione 

- Feed 
- Storie 
- Reels 
- IGTV



RISPONDIAMO IN PIÙ PUNTI
Perché oggi (purtroppo) le 
nuove generazioni leggono 
sempre meno. Una forza 
visuale impattante è un 
elemento centrale nel 
giornalismo di oggi.



Dove l’hai letto?

Su Instagram

Su quale account?

Non me lo ricordo



Riconoscibilità Fonte:  
• instagram.com/ilsole_24ore 
• instagram.com/corriere 
• instagram.com/larepubblica

Per questo 
bisogna 
personalizzare 
la grafica



Il CAROSELLO valorizza lo storytelling

@username

19:21

1 1 1

Fonte: instagram.com/will_ita

Massimo dieci slide che l’utente può scorrere. 

Aiutano a sviluppare una storia da raccontare.



Fonte:  
• instagram.com/palazzo_chigi 
• instagram.com/seawatchitaly

@username

19:21

1 1 1

@username

19:21

1 1 1



Comunicazione orizzontale
I Social hanno cambiato la fruizione delle informazioni e delle 
storie.  

Oggi prevale uno scenario orizzontale nei quale gli utenti 
vogliono sentirsi al centro della scena e interagire con gli autori.  

Per questo le piattaforme ci mettono a disposizione elementi di 
interazione come gli stickers sulle storie IG. 



ALLA SCOPERTA DELL’APP

LE 4 TAB



LA TIMELINE

LE 4 TAB

Nella Timeline abbiamo la 
possibilità di visualizzare i contenuti 
degli utenti/account che seguiamo. 
Ovviamente il flusso dei contenuti 
che ci vengono mostrati è deciso da 
un algoritmo. Questo significa che 
anche se seguiamo gli stessi identici 
account di qualcun altro, 
riceveremo un feed personalizzato 
in base al modo in cui noi abbiamo 
interagito con tali account.  



L’ALGORITMO
L’algoritmo di Instagram si basa, come ogni algoritmo, sull'apprendimento 
automatico basato sul comportamento passato.  

Ecco quali elementi sembrerebbe prendere in considerazione per definire i migliori 
contenuti per quelli che sono i nostri interessi: 

Interesse: l’algoritmo stabilisce l’interesse per un post in base all’indice di 
gradimento mostrato per contenuti simili in passato.

Attività recente: l’algoritmo preferisce dare priorità ai contenuti nuovi rispetto 
a quelli vecchi.

Interazioni: l’algoritmo tiene conto delle interazioni passate con l’utente che ha 
pubblicato un determinato contenuto.



ENGAGEMENT: COSA È?

È la capacità di un prodotto (una persona, un marchio, un blog) 
di creare relazioni solide e durature con i propri utenti 
stabilendo un legame tra il marchio e il consumatore. 

Nel caso di Instagram possiamo definire come Engagement il 
numero di interazioni ricevute, quindi Like alle foto, commenti 
o altre interazioni sulle stories o sui video in diretta che 
pubblichiamo.



COME AUMENTIAMO LE INTERAZIONI?

Incrementiamo le interazioni sui post con i nostri follower, meglio se in target 
con noi

Monitoriamo ed eventualmente interagiamo con le stories dei nostri follower

Pubblichiamo post interessanti di alta qualità in maniera costante ma non 
troppo frequente (2/3 volte a settimana possono bastare)  

Pubblichiamo stories per mantenere viva l’attenzione della nostra fanbase 

Utilizziamo bene gli hashtag, tra poco vedremo come…



IL CERCA

LE 4 TAB

Esattamente come per la Timeline, 
l’algoritmo che governa la sezione 
Cerca ha come mission quella di 
selezionare per voi i contenuti che 
maggiormente apprezzate, però non 
provenienti da utenti che già seguite.  

Valgono le stesse regole algoritmiche 
della Timeline, solo che la 
visualizzazione è a mosaico per 
favorire un numero più ampio di 
contenuti. 



LA TAB ATTIVITÀ

LE 4 TAB

La tab Seguiti ti fornisce 
indicazioni sulle attività svolte 
dagli utenti che segui.  
Nella tab “Tu”, invece, si hanno 
informazioni sui nostri 
contenuti, quindi chi ha 
interagito con essi, cosa hanno 
fatto (se hanno lasciato un like 
o se hanno commentato una 
foto o un video, etc…).



IL PROFILO

LE 4 TAB

L’ultima tab ha come protagonista il vostro profilo. 
Esattamente come può fare un utente, la tab Profilo vi 
mostra il numero dei post pubblicati, informazioni su 
Follower e Seguiti. Informazioni come bio e contenuti 
pubblicati e molto altro ancora.



IL PROFILO

LE 4 TAB

• IMMAGINE DEL PROFILO: foto di se stessi o logo 
aziendale 

• CARATTERISTICHE: 3 keyword del settore in cui 
operiamo o dell’argomento trattato più CTA 
all’utilizzo dell’hashtag  

• INFO DI CONTATTO: Riferimenti per essere contattati  

• LINK: Pulito e ben leggibile, meglio se shortner



INSTAGRAM È ANCHE BUSINESS



INSTAGRAM È ANCHE BUSINESS
Per creare un profilo business su Instagram, da collegare alla tua 
azienda, devi semplicemente aprire un qualsiasi profilo, andare 
nella sezione “Opzioni” e cliccare sulla voce “Passa a profilo 
aziendale”.  

L’operazione successiva è quella di collegare l’account a una 
pagina Facebook.



INSTAGRAM È ANCHE BUSINESS

LE 3 NUOVE TAB

Con il primo tab l’utente può chiamare direttamente l’azienda con 
un tap, nel secondo c’è la possibilità di inviare un’email e il terzo 
crea un contatto diretto con la mappa di Google. 



INSTAGRAM È ANCHE BUSINESS

MA NON SOLO…
Passando a un account 
Instagram for Business si 
attivano le statistiche, i famosi 
Insight, quindi hai la possibilità 
di conoscere dati importanti 
come Impression e reach dei 
contenuti, visual con maggiori 
interazioni, orario preferito dai 
follower e molto altro.



UN FENOMENO CHIAMATO “STORIE”

Le storie sono foto o video di breve 
durata che scompaiono dopo 24 ore 
dalla pubblicazione.



Le Storie possono ospitare contenuti interattivi come:

Hashtag Scritte
Sondaggi
Domande

Musica
GIF

e, UDITE UDITE,
LINK!!!

Ma…









E CI SONO ANCHE I LIVE!
Toccando la fotocamera di 
Instagram Stories e scegliendo 
la voce Start Live Video si dà 
inizio a una diretta. Il social 
sceglie a quel punto alcuni 
amici con i quali condividere 
la notifica della nostra diretta.  

Chi ci segue in streaming può 
commentare o lasciare un 
cuore con il doppio click. 



PRECISIAMO UNA COSA!
Instagram non premia chi utilizza Storie, i Live  
o altre opzioni speciali della App, come IGTV  
(che scopriremo più avanti), ma potrebbe 
cambiare l’ordine dei contenuti tra loro, 
privilegiandone alcuni al posto di altri.  



MA IN AMBITO 
GIORNALISTICO?



L’IDEA È SEMPLICEMENTE USARE 
LE STESSE REGOLE E I PRINCIPI 
DEL GIORNALISMO E APPLICARLE 
SU UN’ALTRA PIATTAFORMA.

“ “
LILA KING 
Director Global News & Publisher Partnership Instagram  



ESEMPI DI INSTAGRAM JOURNALISM 
Sky TG24 

Ricorrenze o anniversari, 
backstage o mini video, 
meglio se diversi da quelli 
presenti sugli altri canali 
social e dal TG stesso.  



ESEMPI DI INSTAGRAM JOURNALISM 

AGI 

Alternanza video, foto, 
citazione che si ripete ogni 
giorno per raccontare fatti, 
ricorrenze, anniversari, etc… 
in modo originale. 



ESEMPI DI INSTAGRAM JOURNALISM 

BBC News 

Su Instagram, la BBC 
pubblica mini cinegiornali  
su singole notizie e sulla 
giornata. 

Ogni contenuto è introdotto 
con hashtag che 
riassumono i temi. 



ESEMPI DI INSTAGRAM JOURNALISM 

The Guardian 

Il quotidiano britannico 
produce per il suo profilo 
Instagram u!ciale 
contenuti unici come 
minivideo, fotografie di forte 
impatto visivo, grafiche e 
flag create ad hoc per 
ricorrenze e celebrazioni.



POST DI SUCCESSO 
Lega Nazionale 
Dilettanti 

Una reach (persone 
raggiunte) pazzesca che 
ha coinvolto oltre 235mila 
persone. Il 94% di queste 
persone raggiunte non ci 
seguiva. Questo significa 
che il contenuto è 
diventato virale.



POST DI SUCCESSO 

Lega Nazionale Dilettanti 

Oltre 140 commenti per un 
contenuto nato proprio con 
questo scopo.



POST DI SUCCESSO 

Lega Nazionale Dilettanti 

Lo stesso contenuto è stato 
proposto anche in versione 
Stories.



POST DI SUCCESSO 
Lega Nazionale Dilettanti 

Emoziona con foto iconiche. 
Sfrutta al massimo i filtri di 
Instagram e tratta temi che 
coinvolgono la tua community, 
magari invitandoli all’azione  
(in questo caso li abbiamo invitati 
a commentare taggando un 
amico)



POST DI SUCCESSO 

Divisione Calcio a 5 

Diverti con Meme e mini-video.



POST DI SUCCESSO 
Top Player 
Company 

Coinvolgi influencer, 
sfrutta nel migliore 
dei modi i “volti noti” 

Hashtag #Totti









Una Storia può essere 
utile per rimandare a 
una diretta su FB Live



Storie utilizzate 
come sommario



Evidenzia particolari, 
focalizza l’attenzione 
degli utenti



STRUMENTI UTILI PER LE STORIE

Applicazione disponibile per iOS 
(free - con in-app purchase) che 
permette di creare storie con 
template personalizzati. 

Storyflow



STRUMENTI UTILI PER LE STORIE

Altra applicazione, disponibile 
anche su Android, per la 
personalizzazione delle storie con 
template free (e a pagamento).

Unfold



IL CASO “FINDING HOME”
Con il progetto Finding Home, il 
TIME ha voluto raccontare attraverso 
le immagini, la storia di due famiglie 
di rifugiati siriani e dei loro tre 
bambini, due dei quali sono nati a 
progetto in corso, con tanto di 
racconto delle gravidanze e delle 
nascite.



“FINDING HOME”
Uno dei punti di forza 
di #TimeFindingHome, progetto 
finanziato Pulitzer Center on Crisis 
Reporting, è stato quello 
di consentire al Time di aspirare a 
raggiungere un pubblico che non 
acquisterebbe la rivista cartacea. 



Queste sono le “Five Things to remember” che Lila King, Director 
Global News & Publisher Partnership Instagram, ha raccomandato 
ai giornalisti:

“FINDING HOME”

1. “Publishers can build young, engaged audiences on Instagram”.  

Su Instagram c’è un pubblico nuovo, giovane, diverso, fidelizzato, 
che gli editori non raggiungerebbero con la carta stampata.



Queste sono le “Five Things to remember” che Lila King, Director 
Global News & Publisher Partnership Instagram, ha raccomandato 
ai giornalisti:

“FINDING HOME”

2. “News on Instagram is different: it’s personal, collective and active”. 

Per sua stessa natura Instagram si presta, grazie agli hashtag, alla 
possibilità di contribuire con post personali a una storia collettiva, e 
quindi ad interagire in tempo reale su un medesimo argomento 
con contenuti visual e scritti provenienti tanto dalla testata quanto 
dagli utenti.



Queste sono le “Five Things to remember” che Lila King, Director 
Global News & Publisher Partnership Instagram, ha raccomandato 
ai giornalisti:

“FINDING HOME”

3. “Grow with frequency: video, stories, precision”.  

I nuovi format consentono di diversificare la programmazione e 
creare occasioni periodiche di interazione e di crescita della  
propria community.



Queste sono le “Five Things to remember” che Lila King, Director 
Global News & Publisher Partnership Instagram, ha raccomandato 
ai giornalisti:

“FINDING HOME”

4. “Don’t overproduce: Real > perfect”.  

Più di altre piattaforme social, Instagram privilegia l’autenticità del 
contenuto e l’orizzontalità della relazione con i follower. 



Queste sono le “Five Things to remember” che Lila King, Director 
Global News & Publisher Partnership Instagram, ha raccomandato 
ai giornalisti:

“FINDING HOME”

5. Turn on 2-factor authentication.  

Attenzione alla privacy: grazie alla doppia autenticazione il proprio 
account viene collegato a un numero di telefono e messo in 
sicurezza.











GLI HASHTAG SU INSTAGRAM

Oltre 7.200 impression (su 10.470 
totali) arrivate grazie agli hashtag. 
Questo screenshot, legato a una 
pubblicazione di un profilo 
Instagram che seguiamo, rende 
l’idea dell’importanza degli 
hashtag su Instagram.



MA COSA SONO?

Gli hashtag possono essere 
identificati come aggregatori 
tematici.

La loro funzione è quella di 
rendere più facile per gli utenti 
trovare, nel caso di Instagram, 
foto o video su un tema o 
contenuto specifico.



COME DEVONO ESSERE UTILIZZATI?

Solitamente gli hashtag su Instagram 
vengono inseriti alla fine del testo, o nello 
stesso se ci sono termini corrispondenti 
che si vogliono trasformare in hashtag.

Devono essere non troppi, né troppo pochi. 
L’importante è che siano accuratamente 
selezionati per indicizzare correttamente 
un contenuto. 



COME DEVONO ESSERE UTILIZZATI?



GLI IGERS
Gli Igers (o instagramers) sono i membri di una community di fotografi 
o appassionati che pubblicano i propri contenuti all’interno di gruppi 
tematici di Instagram riservati ad un determinato argomento.  

Esistono migliaia di canali dedicati a città o regioni, ad 
es. IgersRoma, IgersToscana, IgersFirenze, IgersSardegna. 

Oltre alle community territoriali esistono anche quelle che hanno per 
oggetto determinate tematiche, ad es. musica, videogiochi, sport, ecc. 

Inizialmente questi gruppi di hashtag venivano utilizzati soltanto da 
questi instagramers. Oggi non è più così. Questi contenitori sono 
diventanti talmente grandi, e seguiti, che molti account Instagram, 
anche legati a importanti brand, li utilizzano per mettere in mostra i 
loro contenuti.



10 TIPS
Ottimizza la tua bio inserendo informazioni sull’attività, hashtag e, se 
convertite il vostro profilo in un account Business, ricordatevi di 
compilare anche le voci riguardanti indirizzo, numero di telefono ed 
email.1.



10 TIPS
Ottimizza la tua bio inserendo informazioni sull’attività, hashtag e, se 
convertite il vostro profilo in un account Business, ricordatevi di 
compilare anche le voci riguardanti indirizzo, numero di telefono ed 
email.1.
Dai più spazio ai contenuti video che garantiscono un livello di 
interazioni superiore rispetto alle tradizionali foto.2.



10 TIPS
Ottimizza la tua bio inserendo informazioni sull’attività, hashtag e, se 
convertite il vostro profilo in un account Business, ricordatevi di 
compilare anche le voci riguardanti indirizzo, numero di telefono ed 
email.1.
Dai più spazio ai contenuti video che garantiscono un livello di 
interazioni superiore rispetto alle tradizionali foto.2.
Non abbandonare le Storie. Sono uno strumento fondamentale per 
catturare l’attenzione dei tuoi fan.3.



10 TIPS
Fai molta attenzione agli hashtag. Essere precisi e in topic con 
l’argomento trattato quando si inseriscono hashtag, aiuta a catturare 
l’attenzione degli utenti più interessati a ciò che fai/offri.5.
Interagisci con gli utenti. Uno dei più grandi errori che si possa fare è 
quello di utilizzare Instagram come canale di sole pubblicazioni. 
Commenta (o rispondi) agli utenti che ti menzionano o che 
pubblicano contenuti relativi al tuo brand.6.

7. Fai sapere agli utenti che sei presente su Instagram. Utilizza, ad 
esempio, il tuo sito web per inserire un link rapido al tuo profilo o per 
mostrare un feed delle pubblicazioni. 



10 TIPS
Dai spazio agli utenti, rendili 
partecipi e premia i loro sforzi. 
Invitali a condividere contenuti 
che riguardano il tuo brand e 
reposta (o pubblica nativamente)  
i loro scatti.

8.



10 TIPS
Mostra il tuo lato umano. È un 
aspetto importante che viene 
molto apprezzato dagli utenti.9.



10 TIPS
Utilizza un calendario editoriale per aggiornare costantemente 
il profilo. Sfrutta un sistema di programmazione per coprire 
anche gli orari più “di!cili”, ovviamente se conviene farlo in 
termini di presenza fan.10.



IGTV

Il 20 giugno 2018 Instagram lancia 
IGTV, un nuovo modo di condividere 
video su Instagram. Come funziona?



IGTV
IGTV è una nuova app che 
permette di fruire della 
visione di video dal 
formato verticale e dalla 
durata piuttosto lunga, 
creati direttamente dagli 
utenti di Instagram. 

Niente più video da 
massimo 15 secondi, 
spazio alla creatività per 
gli instagrammer amanti 
dei video!





REELS

Nell’agosto del 2020 Instagram ha 
lanciato la sfida a TikTok con i suoi 
Relles. Il social cinese sarà la stessa 
fine di Snapchat?



REELS
Attraverso i Reels 
Instagram da’ la 
possibilità ai suoi utenti  
di creare brevi video di  
15 secondi in formato 
verticale (1080x1920) 
editabili con effetti 
speciali video-audio 
direttamente in-app, 
esattamente come su  
Tik Tok.



SI PUÒ PUBBLICARE DA COMPUTER?

Sì!



FB CREATOR STUDIO



HOOTSUITE



ONLYPULT



E LE STORIE?
Con un servizio come Onlypult 
anche le storie possono essere 
programmate, ma…

PRO CONTRO



PRO CONTRO

PRO E CONTRO DELLA PROGRAMMAZIONE

Facilità e comodità nella 
pubblicazione, soprattutto quando si 
devono gestire diversi account.

Possibilità di programmare contenuti 
anche ad orari altrimenti di!cili da 
coprire.

Quasi tutti gli strumenti di 
programmazione includono un 
calendario editoriale che consente  
una rapida organizzazione delle  
fasce orarie da riempire.

Sistemi di automatizzazione esterni a 
Instagram non permettono l’utilizzo 
dei filtri “u!ciali”.

La programmazione delle storie 
impedisce completamente la 
possibilità di utilizzare gli strumenti 
interattivi (sondaggi, scritte, hashtag, 
menzioni, etc…) offerti, invece, dall’app 
u!ciale di Instagram. 



I BOT
I BOT per Instagram sono quei 
tools o software che permettono 
di mettere mi piace, commentare 
e seguire persone in maniera 
automatica.

L’obiettivo è quello di trasformare i 
following in follower, e che i like e i 
commenti sui profili degli altri 
utenti portino like e commenti sul 
tuo profilo. Insomma, ci si a!da 
un po’ alla logica del follow-back.



BOOSTAGRAM



INSTAZOOD



STIM SOCIAL



iGROWTH

STATE ALLA LARGA!



PRO E CONTRO

PRO CONTRO
Niente fake! Con i bot si ottengono solo 
seguaci reali.

Comodità! A parte impostare il bot non 
dovete far altro che aspettare i risultati.

Il bot lavora anche mentre voi non 
siete collegati.

I commenti sono standard, quindi 
facilmente individuabili da chi legge e 
poco apprezzati da chi li riceve.

Following e follower possono non 
coincidere (rischi di seguire tantissimi 
account e di avere in cambio un 
numero esiguo di follower).

I risultati non sono garantiti.



Fonte: WhatsApp - Elaborazione grafica OverPress Media

Gli utenti mondiali di WhatsApp
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WhatsApp VS Telegram



Gli utenti mondiali di Telegram

WhatsApp VS Telegram



Le differenze

WhatsApp VS Telegram

🚫 Scambio file di grandi dimensioni ✅

🚫 Supergruppi (più di 200 persone） ✅

✅ Videochiamate ✅

🚫 Modifica dei messaggi inviati ✅

✅ Servizio Business 🚫

✅ Crittografia end-to-end ✅

🚫 Autenticazione a due fattori ✅

🚫 Articoli istantanei ✅

🚫 Accesso da più dispositivi ✅

✅ Storie e Stati 🚫

🚫 Sincronizzazione sul cloud ✅

*

*Attiva soltanto nelle “chat segrete”



I canali Telegram



I canali Telegram Cosa sono

I canali sono uno strumento utilissimo per 
chiunque voglia poter gestire un mezzo di 
comunicazione che sia diretto, veloce e sicuro. 
Consentono, infatti, di inviare messaggi ad un 
pubblico vastissimo: rispetto ai gruppi, non 
esiste limite al numero di membri che possono 
farne parte.



I canali Telegram Caratteristiche

A differenza delle “tipiche” 
chat, in cui due utenti 
conversano tra loro, o dei 
gruppi, nei canali possiamo 
identificare un “proprietario” 
del canale (relativi 
amministratori, se presenti) e i 
destinatari.



I canali Telegram Unidirezionali

Il canale si caratterizza per una 
modalità di “conversazione a senso 
unico”. Proprio per questa 
peculiarità risulta utilissimo per tutti 
coloro che hanno la necessità di 
inviare comunicazioni evitando 
l’arrivo di messaggi superflui.



I canali Telegram I limiti di utenti

I canali possono ospitare un 
numero infinito di utenti.

∞



I canali Telegram
Funzionalità

Contatore degli 
utenti che hanno 

visualizzato il 
messaggio

7.400

Possibilità di fissare i 
messaggi in alto



I canali Telegram Gli strumenti degli admin

Gli amministratori (possono 
essere anche bot) hanno 
diversi strumenti a loro 
disposizione, tra cui:

• Eliminare iscritti

• Vedere le azioni del canale

• Gestire i messaggi



I Bot su Telegram



Analisi dei dati social Strumenti e possibilità



Analisi dei dati social Strumenti e possibilità



Analisi dei dati social Strumenti e possibilità



A cosa servonoHashtag

Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.



L’importanza degli hashtagHashtag

Utilizzare gli hashtag su Instagram è 
molto importante, un po’ come 

su Twitter. Non ne vanno utilizzati 
pochi, né troppi, e devono essere 
correlati all’argomento 
dell’immagine (o del video) che 
state pubblicando. 



RubricaHashtag



Tool e strumenti utili Pubblicazione

Hootsuite 

desktop e mobile

Onlypult 

desktop

Loomly 

desktop

PostPickr 

desktop

Kontentino 

desktop



Tool e strumenti utili Grafica

Canva 

desktop e mobile

Sprout Social Landscape 

desktop

Snapseed 

iOS e Android

Unfold 

iOS e Android



Tool e strumenti utili Video

Kinemaster 

iOS e Android

InShot 

iOS e Android

Mojo 

iOS e Android

VOCHI 

iOS e Android



Tool e strumenti utili Analisi dei dati



Social ADS Prima di cominciare…un dato
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Social ADS

Investimenti in continua crescita, perché?



Social ADS Targeting mirato su        e



Social ADS Targeting mirato su        e



Social ADS Targeting mirato su        e



Social ADS Targeting mirato su        e



Social ADS Targeting mirato su        e

1 Campagna

2 Gruppo di inserzioni

3 Inserzione



iOS 14, fine ai tracciamenti?



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, fine ai tracciamenti?

Nel giugno del 2020 Apple ha 
annunciato l’obbligatorietà da parte 
di tutte le applicazioni disponibili su 
App Store di richiedere 
esplicitamente agli utenti il consenso 
per raccogliere e condividere i dati.



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, fine ai tracciamenti?

Così facendo Apple ha inflitto un duro 
colpo a Facebook e agli inserzionisti che 
sfruttavano una delle armi più potenti di 
questa piattaforma di advertising, 
ovvero il retargeting (poter raggiungere 
gli utenti in modo preciso attraverso 
l’utilizzo dei Pubblici Personalizzati).



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, fine ai tracciamenti?

Facebook, che stima “una 
diminuzione fino al 60% dei ricavi 
per ogni dollaro speso in annunci”, 
si è lamentata pubblicamente 
contro questa decisione del colosso 
di Cupertino arrivando addirittura 
ad acquistare pagine su giornali USA.



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, c’è una via di uscita?

Purtroppo, allo stato attuale delle 
cose, gli inserzionisti non hanno 
modo di bypassare questa novità di 
iOS 14 in alcun modo visto che 
l’eventuale blocco del tracciamento 
viene eseguito all’origine (alla prima 
apertura dell’app). 



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, c’è una via di uscita?

MA…



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

iOS 14, c’è una via di uscita?

Implementando le nuove Conversion API di 
Facebook si può andare a migliorare 
leggermente il tracciamento (e quindi 
migliorare le performance delle campagne). 
Ma cosa sono? Si tratta di un protocollo 
(Server Side) che permette di condividere 
gli eventi che avvengono offline e online 
direttamente dal server con Facebook.



Gli hashtag si utilizzano per seguire 
o tracciare un evento oppure per 
incrementare la propria popolarità. 
Attraverso gli hashtag si possono 
visionare visualizzare anche tutti i 
post legati a un particolare 
argomento.

Conversion API

•Una volta installate permettono di 
bypassare in parte le 
problematiche legate al blocco dei 
tracciamenti di IOS 14 ma anche 
dei browser che di default 
bloccano o limitano le attività dei 
cookie.

PRO CONTRO

•La loro installazione non è proprio 
semplice. È necessario l’intervento 
di un programmatore/sistemista.


•Le performance delle campagne 
migliorano grazie ai dati raccolti 
ma non si tornerà più a 
raggiungere i “fasti” pre-iOS 14.


